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LICEO CLASSICO STATALE "ANTONIO GRAMSCI"

OLBIA 


COMUNICAZIONE INTERNA n.  229                                                                        Olbia 28 marzo 2020
Destinatari 

 Docenti 
web
Oggetto: linee guida valutazione DAD
In attesa di convocare il Collegio in presenza o, più probabilmente, in modalità telematica, una volta emanante le prossime disposizioni ministeriali riguardanti la valutazione in itinere e sommativa con la DAD, invito tutti i docenti, sulla base della loro esperienza precedente e su quella attuale, a una riflessione sulle modalità e sui criteri di valutazione della didattica a distanza che saranno oggetto di futura delibera collegiale e che dovranno essere inseriti nella rimodulazione della programmazione. 

A tal fine si allega una proposta di linee guida, elaborata anche in base ai pareri e criticità da molti di voi esposti durante gli ultimi incontri dei CdC, che invito a condividere con le integrazioni e le osservazioni che riterrete utile apporre. 

Ringrazio di nuovo tutti dell’importante e gravoso lavoro che state portando avanti per aiutare i nostri ragazzi.
Il dirigente scolastico

    (E. Mantovani)

LINEE GUIDA PER LA VERIFICA E LA VALUTAZIONE
DELL’ATTIVITÀ DIDATTICA A DISTANZA 
Il DPCM 8/3/2020 e la conseguente nota ministeriale n. 279, stabiliscono la “necessità di attivare la didattica a distanza, al fine di tutelare il diritto costituzionalmente garantito all’istruzione”. Ne consegue la necessità di stabilire le modalità della valutazione degli apprendimenti, in quanto “la normativa vigente (Dpr 122/2009, D.lgs 62/2017), al di là dei momenti formalizzati relativi agli scrutini e agli esami di Stato, lascia la dimensione docimologica ai docenti”. 

Il processo di verifica e valutazione deve quindi essere definito dai docenti sia nella produzione orale che scritta, filtrata dagli strumenti digitali, tenendo conto delle nuove dimensioni in cui l’insegnamento e l’apprendimento sono calati. 
Appare chiaro a tutti la necessità di cambiare i paradigmi. 
Le modalità di verifica non possono riprodurre quelle ordinarie e devono entrare in gioco indicatori che valutino il senso di responsabilità da parte degli studenti (a maggior ragione nell’impossibilità di controllo diretto del lavoro), puntando sull’aspetto formativo della valutazione, dando grande peso al processo piuttosto che agli esiti.
Dopo essersi accertati quindi che non ci siano effettive difficoltà da parte degli studenti per accedere alla DAD, sarà quindi importante il controllo della partecipazione attraverso le risposte alle attività proposte dal docente (comunicazioni, presenze on line durante le video lezioni, consegne depositate sulla piattaforma utilizzata).
Partendo dal presupposto che la verifica è parte del processo di apprendimento, ma che l’importante è il processo di apprendimento, non è opportuno “fossilizzarsi” sul pericolo di eventuale cheating. 

Le prove di verifica sono valide soprattutto come verifica formativa per la valutazione del processo di apprendimento e, in questa ottica, sarà particolarmente significativa la somministrazione di prove autentiche, che consente di verificare, oltre alla padronanza di conoscenze, abilità e competenze, anche la capacità di impegnarsi nella ricerca di soluzioni, la capacità di collaborare, la capacità di sviluppare di una ricerca e/o di un progetto.
La valutazione nell’ambito dell’attività didattica a distanza deve tener conto infatti non solo del livello di conseguimento, da parte di ciascun allievo, dei singoli obiettivi definiti dalla programmazione, opportunamente rimodulata, ma anche della peculiarità della proposta didattica, delle difficoltà strumentali e della necessità degli studenti di essere supportati in un momento di incertezza e di insicurezza quale quello attuale.  Oltre ai progressi rilevabili nell’acquisizione di conoscenze, abilità, competenze, risulteranno indicatori significativi la partecipazione, la disponibilità alla collaborazione con docenti e compagni, l’interazione costruttiva, l’impegno nella produzione del lavoro proposto, le abilità digitali conseguite. 

Sarà quindi opportuno predisporre e utilizzare griglie di valutazione delle competenze chiave, che affianchino le griglie già adottate. 
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